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Introduzione.

Frate:  Ci prepariamo a vivere questo momento di intimità e di preghiera davanti a Gesù eucaristico, in questo nostro incontro vedremo come i padri del deserto e i Santi hanno interiorizzato la preghiera fino a farla loro unico riferimento, è cosa noi possiamo trarre da loro per vivere anche noi una vera vita fatta di preghiera, che non vuol dire solo preghiera vocale, ma la nostra vita fatta preghiera cosi come Francesco alla fine della sua vita era diventato preghiera vivente, certo non si può cambiare da un giorno all’altro, ma se ci nutriamo del Corpo del Signore e ci facciamo plasmare da Lui giorno per giorno, e ci sforziamo di crescere in Lui, pian piano cambierà la nostra vita e neanche c’è ne accorgeremmo, anzi non ci basterà mai ciò che viviamo per Lui; questi sono i Santi coloro che giorno dopo giorno si hanno fatto lasciare plasmare da Dio, i Santi mistici usano dire “mi sono fatto violentare da Dio, ed or vivo felicemente con il mio amato sposo”. Ora in un momento di silenziosa preghiera ci prepariamo ad accogliere Gesù, lasciamo per un momento i vari problemi che ci sono e ci saranno sempre finché morte non ci separa, ma qui vogliamo pensare solo a Dio, solo a Te, che sei il datore della vita, l’Amore senza tramonto, il Bene intramontabile, Gioia senza fine, siamo qui per sentire solo la Tua voce, che oggi ci parlerà e ci riempirà di meraviglie.
SILENZIO DI RACCOGLIMENTO
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ESPOSIZIONE EUCARISTICA

(Mentre si espone il Santissimo si canta “Davanti al Re”)

Preghiamo 

FRATE: Dio nostro Padre che scruti i sentimenti e i pensieri dell’uomo, non c’è creatura che possa nascondersi davanti a te; penetra nei nostri cuori con la dolcezza del tuo amore affinché possiamo cercarti ed amarti in ogni cosa con tutto noi stessi. Amen.

Chiediamo ora al Signore di darci la luce interiore per intercessione di frate Francesco. [FF. 233]

Tutti: [image: image4.jpg]


Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi miseri di fare, per la forza del tuo amore, ciò che sappiamo che tu vuoi, e ciò che a te piace, affinché, interiormente purificati, interiormente illuminati e accessi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, e, con l’aiuto della tua sola grazie, giungere a te o Altissimo, che nella Trinità perfetta e nella Unità semplice vivi e regni glorioso, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Commento 

Carissimi già qui vediamo quanta profondità c’è in questa preghiera che Francesco fa alla fine della “Lettera a tutto l’Ordine”, cioè non si accontenta solamente di essere purificato, ma anche illuminato e riempito di Spirito Santo, chiede al Signore giusto e misericordioso, cose molto alte, anche noi vogliamo chiedere al Figlio diletto nella nostra fragilità di essere purificati per accogliere la Parola che ci vuol donare oggi.

SILENZIO
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Dal libro della pratica di amare Gesù Cristo di sant’Alfonso de Liguori

Le opere di salvezza non possiamo farle senza il concorso della grazia:  << senza di me non potete far nulla>>. 

Non solo non possiamo fare il bene, ma neanche desiderarlo veramente:  << la nostra capacità viene da Dio>>.

E’ chiaro che la nostra preghiera non e fatta per informare Dio sui nostri bisogni di cui egli e ben a conoscenza, ma la preghiera è necessaria perché noi ci rendiamo conto della necessita che abbiamo dell’aiuto del Signore per le esigenze spirituali.

La preghiera se fatta bene, deve avere la sua efficacia. Se la preghiera ci fa restare insensibili, non ci migliora, non ottiene esaudimento, è segno che qualcosa nei nostri rapporti con Dio non funziona bene.

Commento

Frate Francesco dice quasi al termine della sua vita terrena, fratelli fin d’ora abbiamo fatto niente, rimbocchiamoci le maniche e incominciamo, allora ci incamminiamo su questa strada per arrivare alle alte cime della montagna santa.

 MEDITAZIONE PERSONALE

Dalla prima lettera di san paolo apostolo 
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ai tessalonicesi [5,15-20]. 
Guardate che nessuno renda male per male, piuttosto studiate di fare il bene gli uni agli altri e a tutti. Siate sempre lieti. “Pregate senza interruzione”. Rendete grazie in ogni cosa: questa è la volontà di Dio a vostro riguardo, in Gesù Cristo. Non spegnete lo spirito. Non disprezzate le profezie.

Commento  

FRATE: Cosa ci vuol dire “pregate incessantemente” senza stancarvi, sicuramente non vuol dire stare sempre a recitare preghiere, vediamo invece come possiamo pregare sempre il qualsiasi cosa facciamo, sull’esempio dei padri del deserto:

Alcuni di quei monaci detti euchiti andarono a Enaton per incontrare abbà Lucio. L’ anziano chiese loro: “qual è il vostro lavoro manuale?”.

Essi dissero: “noi non facciamo alcun lavoro manuale ma, come dice l’apostolo, preghiamo incessantemente”. L’anziano chiede loro se non mangiassero, ed essi risposero che lo facevano. Perciò essi disse loro: “ quando mangiate chi prega per voi, allora? . non riuscirono a trovare nessuna risposta da dargli. Egli disse: “perdonatemi, ma voi non agite nel modo in cui parlate. Vi mostrerò come, mentre svolgo un lavoro manuale, io preghi senza interruzione. Io siedo con Dio, mettendo a mollo le mie canne e intrecciando le funi, e dico: ‘Dio abbi pietà di me, secondo la tua bontà e secondo la moltitudine delle tue misericordie, salvami dai miei peccati’”. Domandò loro quindi se questa non fosse preghiera, ed essi risposero che lo era. Allora disse loro: “ perciò quando ho trascorso l’intera giornata lavorando e pregando, guadagnando più o meno tredici monete, metto due monete fuori alla porta e con il resto del denaro pago il mio cibo. Colui che prende le due monete prega per me mentre sto mangiando e mentre sto dormendo. Così , per grazia di Dio adempio il precetto pregate incessantemente.”

SILENZIO PER LA RIFLESSIONE PERSONALE

(Questo riflessione e da leggere per la meditazione personale, tratta dal Catechismo della Chiesa Cattolica).

L' umiltà è il fondamento della preghiera. «Nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare»( Rm 8,26 ) L'umiltà è la disposizione necessaria per ricevere gratuitamente il dono della preghiera: «L'uomo è un mendicante di Dio».

«Se tu conoscessi il dono di Dio!» ( Gv 4,10 ). La meraviglia della preghiera si rivela proprio là, presso i pozzi dove andiamo a cercare la nostra acqua: là Cristo viene ad incontrare ogni essere umano; egli ci cerca per primo ed è lui che ci chiede da bere. Gesù ha sete; la sua domanda sale dalle profondità di Dio che ci desidera. Che lo sappiamo o no, la preghiera è l'incontro della sete di Dio con la nostra sete. Dio ha sete che noi abbiamo sete di lui [Cf Sant'Agostino,]

 «La preghiera è l'elevazione dell'anima a Dio o la domanda a Dio di beni convenienti»

 Dio, per primo, chiama l'uomo.

Commento

Ora dopo aver cercato di comprendere in qualche modo, ho aver gustato quel desiderio di saperne di più sulla preghiera cioè dialogare con Dio, vogliamo fare un passo avanti e tuffarci con tutto il cuore liberandoci dai mille pensieri per respirare il profumo di Cristo che è la preghiera continua.

Dal trattato dell’amor di Dio di 

san Francesco di Sales
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In che modo nell’orazione l’amore attua l’unione dell’anima con Dio.

Qui non parliamo dell’unione generica del cuore con il suo Dio, ma di certi atti e movimenti particolare che l’anima raccolta in Dio compie attraverso l’orazione, al fine di congiungersi ed unirsi sempre di più alla divina bontà.

Per sua innocenza e la sua purezza non deve essere dimenticato l’esempio dell’amore dei bambini per le loro mamme. Guarda dunque quel bel bambino, al quale la mamma seduta offre il seno: si getta con lo slancio tra le sue braccia, raccogliendo e piegando tutto il corpicino in quel grembo e su quel petto amabile; e osserva anche come la mamma lo accolga e lo stringa e, per modo , per modo di dire, lo incolla al suo seno e, baciandolo, unisca la propria bocca a quel del bambino. Ma osserva di nuovo quel bimbo colmato di carezze materne, a osserva di nuovo quel bimbo colmato di carezze materne, come da parte sua cooperi a quell’unione con la madre; si stringe e si avvince più che può al petto e al volto della mamma, e sembra che voglia immercome da parte sua cooperi a quell’unione con la madre; si stringe e si avvince più che può al petto e al volto della mamma, e sembra che voglia immergersi e nascondersi in quel grembo tanto piacevole da cui è venuto. 

Così dunque, Teodimo, Nostro Signore, mostrando l’amabilissimo petto del suo amore all’anima devota, l’attira tutta a sé, la prende e, per cosi dire, fa convergere tutte le sue potenze nel grembo della propria dolcezza più che materna; poi, aderendo l’amabilissimo petto del suo amore all’anima devota, l’attira tutta a sé, la prende e, per cosi dire, fa convergere tutte le sue potenze nel grembo della propria dolcezza più che materna; poi, ardente d’amore, stringe l’anima, e la unisce a sé, la preme e la incolla alle sue labbra di dolcezza e d’amore, stringe l’anima, e la unisce a sé, la preme e la incolla alle sue labbra di dolcezza e alle sue deliziose mammelle, baciandola con il santo bacio della sua bocca e facendole gustare il suo petto migliore del vino. Allora l’anima, presa dalle delizie di quei favori, non soltanto acconsentisse e aderisce all’unione che Dio opera, ma vi collabora con tutte le sue capacità, sforzandosi di unirsi e stringersi sempre di più alla divina bontà;

commento

Francesco di Sales ci ha lasciato una pagina bellissima di come Dio ci fa innamorare di lui, vogliamo chiedere a Gesù presente nell’eucarestia di farci sperimentare questo, aderire al suo dolce petto proprio come il bambino in braccio a sua madre, senza aver paura delle nostre miserie e fragilità, perché Dio ci ama cosi come siamo con tutti i nostri difetti e sbagli che possiamo fare, l’importante e di avere sempre un cuore dolce ad accogliere le sue fragranti parole, a essere pronti a donare il perdono, un sorriso, essere generosi e disponibili. 

Allora vogliamo pregare tutti insieme Gesù con queste parole: 
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O Dio tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, di giorno e ti trovo di notte in te mi addormento tranquillo, o Dio di te ha detto il mio cuore, a te anela la carne e la mia anima di Te si vuol nutrire come terra deserta arrida senz’acqua, gioisca il cuore di chi cerca il Signore, fuori di te nulla bramo sulla terra il mio bene e stare vicino a Dio.

Sono qui Signore, perché cerco Te, sono qui per Te, sono a Tua disposizione, desidero accoglierti nel mio cuore, portarti nella mia vita.

Il Signore e vicino a quanti lo cercano e lo invocano con cuore sincero, donami un cuore che sappia amare e sappia donare.

SILENZIO CONTEMPLATIVO

( in questo silenzio non vogliamo pensare a nulla ma volgiamo lo sguardo a Lui che è irradiazione di amore).

CONCLUSIONE

FRATE: Vogliamo concludere questo incontro con la “Regola” di frate Francesco sulla preghiera, e senso di ringraziamento a Dio per il suo amore che nutre per noi affinché anche noi lo possiamo amare con tutto noi stessi cosi come siamo.
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Tutti: Tutti amiamo con tutto il cuore e con tutta l’anima, con tutta la mente, con tutta la capacità e la fortezza, con tutta l’intelligenza, con tutte le forze, con tutto lo slancio, tutto l’affetto, con tutti i sentimenti più profondi, con tutto il desiderio e volontà il Signore Iddio, il quale a noi ha dato e dà tutto il corpo, tutta l’anima, tuta la vita; che tutti ci ha creato e redento, e che ci salverà per sua sola misericordia. Lui che ogni bene fece e fa miserevoli e miseri, ingrati e cattivi. 

Nient’altro si desideri, nient’altro si voglia, nient’altro ci piaccia e ci soddisfi se non il Creatore e Redentore e Salvatore nostro, solo vero Dio che è pienezza di bene, totalità di ben, completezza di bene, che solo e buono, misericordioso e mite, solo e benigno, innocente e puro, dal quale e per il quale e nel quale è ogni perdono, ogni grazia, ogni gloria di tutti i penitenti e di tutti giusti, di tutti i santi che godono insieme nei cieli [ FF.69ss].

Niente dunque ci ostacola, niente ci separa, niente ci interponga. E ovunque, noi tutti, in ogni luogo, in ogni ora, in ogni tempo, ogni giorno, senza cessare crediamo veramente e umilmente e teniamo nel cuore e amiamo, onoriamo, adoriamo, serviamo, lodiamo e benediciamo, glorifichiamo ed esaltiamo, magnifichiamo e ringraziamo l’altissimo e sommo eterno Dio, Trino e uno, Padre e Figlio e Spirito Santo, creatore di tutte le cose, salvatore di chi opera e crede in Lui, di chi ama Lui.

SILENZIO DI MEDITAZIONE

 (Vogliamo meditare quale il nostro amore  verso Dio ed il valore che gli diamo). 

Commento

Vedete come Francesco riempie di onore e con quanta dolcezza loda Dio, e quanta riconoscenza sente di esprimere a Dio datore di vita di ogni altra cosa, e la profondità con cui lo fa e con umiltà profonda, anche noi adesso prima che riponiamo Gesù eucaristico in questo momento di silenzio vogliamo esprimere il nostro senso di ringraziamento per tutti i beni che il Signore Iddio sommo bene, tutto il bene, unico bene ci ha donato e ci donerà.

Silenziosa preghiera

(Mentre deponiamo il Santissimo, reciteremo un ultima preghiera di frate Francesco).
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Cantico di frate Sole

Altissimo, onnipotente, buon Signore,o, 

Tue so’ le laude, la gloria e l’onore e ogni benedizioni.

A Te solo, Altissimo, si addicono,

e nessun uomo e degno di farle menzione.

Laudato si’, mi’ Signore, con tutte le Tue creature,

specialmente mio signore lo frate Sole, 

lo quale e giorno e illumina noi per Lui.

E lui è bello e radiante con gran splendore:
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da Te, Altissimo, porta grande significato.

Laudato i’, mi’ Signore, per sorella Luna e le stelle:

che nel cielo le hai formate chiare e preziose e belle.

Laudato si’, mi’ Signore, per sorella Acqua,

la quale è molto utile ed è umile e preziosa e casta.

Laudato si’, mi’ Signore, per frate fuoco, 

per il quale illumina la notte:

ed è bello e giocondo e obustoso e forte.

Laudato si’, mi’ Signore, per sorella nostra madre Terra,

la quale ci sorregge e ci governa,

e produce diversi frutti con erba, fiori colorati e belli.

Laudato si’, mi’ Signore, 

per quelli che perdonano per il Tuo amore

e sostengano per le fiacchezze e tribolazioni.

Beati quelli che li sosterà in pace,

che da Te, Altissimo, saranno incoranati.

Laudato si’, mi’ Signore, 

per sora nostra Morte corporale,

dalla quale nessun uomo può scappare:

guai a quelli che morirano nei peccati mortali. 

(Terminiamo questo nostro cammino con un piccolo e simbolico pellegrinaggio, “da Gesù a Maria” preparandoci a celebrare il Rosario per ricevere con cuore puro il Corpo di Gesù)
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